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MOLA SACCHI 

• I ROMA Dopo II danno, la 
bella? Stando ad alcune di
chiarazioni nlasciate len dal 
ministro Pomicino, dopo i tetti 
salariali, per il pubblico im> 
piego il governo avrebbe in
tenzione anche di aprire una 
megatrattativa a palazzo Chi
gi Duro il giudizio della Cgil. 
•I contratti vanno discussi uno 
per uno al ministero della 
Funzione pubblica - dice 
Francesco Più - e senza "tei-
ti,"*. Mentre per il 5 aprile vie
ne confermalo lo sciopero di 
tulli i dipendenti dello Stato, il 
njlnlstro Cirino Pomicino al
lenila che lo stesso presidente 
De Mila dovrebbe convocare I 
sindacali per discutere il Mi
nora contrattuale. Dunque, 
g[ppo aver deciso che gli au
menti salariali non devono su
perare deli'1% un "lànlomatf-
co" tasso d'inllazione pro
grammata, ora il governo vor
rebbe risolvere in un gran cal
derone una partila delicatissi
ma e decisiva per la 
collettività quale quella dei 
nibbllct contralti? Il giudizio 
di Francesco Più, segretario 
nazionale della Funzione 
pubblica Cgil, è lapidario: 
«Julto ciò è mostruoso ed è 
una trulla vera e propria ai 
danni del cittadini*. -Sia chia
ro - aggiunge - per noi la se
lle naturale del contratti resta 
palazzo Vidoni (sede del mi
nistero della Funzione pubbli
c i ) « p e r ogni comparto do-
(fa essere latta una apposita 
trattativa». Trattativa senza letti 
salariali e con l'obiettivo di 
rondo di migliorare i servizi 
pubblici. La Cgil è stata chiara 
sin dall'inizio: i contralti del 
pubblico impiego sono degli 
«vestimenti veri e propri, gli 
Incrementi salanali, dunque, 
devono avere come punto di 
'riferimento una nuova effi
cienza della pubblica ammini
strazione. «Ora, invece - os
serva Più -, si vorrebbe limita
re tulio ad una logica ragio-
niensllca, buttando, tra l'altro, 
I cittadini: cosa vuol dire tasso 
••'Inflazione programmato? I 
latti dicono che quello che la 
Finanziaria aveva preso come 
punto di riferimento (il 4,5%) 
-ti sialo già abbondantemente 
-superato, Slamo già ad un tos
ato tendenziale che supera il 
6,4'V... 

* La prima risposta alle deci
sioni prese dal Consiglio dei 
ministri il pubblico impiego la 
-darà il 5 aprile prossimo, per 
.quella data, infatti, è previsto 
Alno sciopero degli statali (so
no prevalentemente i dipen
denti del ministeri). La gior
nata di lotta era stata decisa 
•lielle settimane scorse per sol-
-«sellare I apertura della traila-
-llva per il nnnovo del contrai
lo in questo comparto. Ma è 
chiaro che ora questo sciope
ro assume un significato poli

ttico più generale. Sul sentiero 
'di guerra sono anche l Cobas 
'r)el pubblico impiego che il 
prossimo S aprile decideran
no una serie di scioperi. Il pri
mo di 4 ore dovrebbe svolger
ai a Milano in tulli i settori del
la pubblica amministrazione. I 
Cobas, comunque, non esclu
dono di andare con i conlede
va!! ad «uno scontro unitario» 
fcon il governo. 
f Dei cinque contratti del set
tore scaduti'da tempo finora 
Juno soltanto (quello del para-
Saio) è stalo oggetto di tratta-
(iva. Ma il negozialo si è bloc
cato al momento della «stret-
|a» sulle proposte economi-
sshe, Il ministro Pomicino su 
•questo punto ha taciuta. Evi-
fientemente aspettava II se-
finale venuto giovedì scorso 
Ida palazzo Chigi. E sin d'allo
ca accarezzava l'idea di una 
Jnegalrattativa per tulli I con-
fratti con tanto di letti salariali. 
«.Noi non ci stiamo - ribadisce 
fcancesco Più -. Slamo stati 
(proprio noi dèlia Funzione 
Pubblica Cgil a scoprire nel 
arresi scorsi che ben 100.000 
fmlllardl d'imposte ogni anno 
{vengono evasi. I soldi vanno 
«róvatl qui e non lesinando su 
(contratti che devono servire a 
Sendere migliore e più eli!-
«lente la pubblica amministra
zione". 

Continua la^rotesta Oggi si riunisce 
contro i «tagli» il vertice Cgil-Cisl-Uil 
Sciopero a Porto Marghera La sfida al governo 
Messaggi ai sindacati sul «contro-piano» 

Dalle fabbriche 
altri no alla manovra 
Da Porlo Marghera all'Alfa di Arese: i lavoratori 
chiedono che il sindacato si faccia promotore di 
una risposta «adeguata» alla manovra economica 
di De Mita. E di questo parlerà la segreterìa unita
ria di oggi pomeriggio. Una riunione informale, 
però, dalla quale difficilmente usciranno decisioni 
operative. Il sindacato comunque è unito nel «no» 
ai tagli indiscriminati. 

STEFANO MCCONITTI 

• ROMA. La notizia: si riu
nisce il «vertice» di Cgil, Cisl e 
Uil. E un incontro informale, 
però, quello di oggi dal quale 
non potranno scaturire deci
sioni impegnative. Lo sfondo: 
la protesta operala che conti
nua, coinvolgendo fabbriche 
che «pesano* nel movimento 
sindacale. Prima Ira tutte, Il 
Petrolchimico di Porto Mar
ghera. È un >no>' deciso alla 
manovra elaborata di De Mi
ta. Ed è un «no» unitario: tra 
Benvenuto e Del Turco non 
ci sono sostanziali differenze 
di posizione, la polemica -
sciopero generale si, sciopero 
generale no - è solo il frutto 

di forzature giornalistiche, co
me dice Giuliano Cazzola, se
gretario socialista della Cgil. 
E un «no- accompagnato da 
controproposte "forti", detta
gliale. L'ultima è quella dell'l-
res Cgil. In due parole si pen
sa ad un (ondo creato col ri
sparmio dei lavoratori e ali
mentalo con «accantona-
memi" delle future liquidazio
ni per finanziare il debito 
pubblico. 

Ma andiamo con ordine. Il 
«vertice» imitano di oggi I se
gretari delle tre confederazio
ni si rivedranno oggi per un 
incontro da tempo in calen
dario. È a Roma, Infatti, Nic

holas Redondo il dingente di 
uno dei sindacati spagnoli, 
l'«Ugt«: discuterà con Trentin, 
Marini e Benvenuto dei pro
blemi che la scadenza del '92 
ha imposto al mondo del la
voro. Dopo la riunione, i lea
der di Cgil, Osi e Uil avranno 
uno scambio di opinioni: ed 
è ovvio che si occuperanno 
delle cose di casa nostra. Il 
•vertice», però, proprio per
ché ha questo carattere infor
male non potrà prendere de
cisioni. Quelle decisioni di 
lolla anche ieri sollecitate da 
decine di dichiarazioni (vale 
la pena citare quella del se
gretario generale della Cgil 
lombarda, il socialista Giu
seppe Cova: »... è necessaria 
un'adeguata e credibile Ini
ziativa unitaria, che faccia 
crescere la mobilitazione ge
nerale...») e da mozioni ap
provate in assemblee ope
raie. Di quella di Porlo Mar
ghera si è già accennato Ma 
c'è anche l'ordine del giorno 
dell'Alfa: e pure da Arese 
premono sulle confederazio

ni perchè si «promuovano ve
re e adeguate iniziative di lot
ta»: Sollecitazioni che trovano 
spazio nel dibattito tra i din-
genti di Cgil. Cisl e Uil. È vero 
che c'è dialettica tra le tre 
confederazioni. Si va dal re
sponsabile della Uil lombar
da, Walter Galbusera - deci
samente non sulle posizioni 
del suo segretario generale -
sicuro che «il sindacato prima 
di usare l'arma dello sciopero 
generale deve decidere gli 
obiettivi attraverso il dibattito 
tra i lavoratori- al già citato 
Giuliano Cazzola, segretario 
Cgil. Anche lui convinto che 
non si «tratta di accendere 
una fiammella» perchè la bat
taglia col governo è destinata 
a durare, ma assertore della 
necessiti di «assecondare» -
è proprio questo il verbo che 
usa in una dichiarazione - la 
spinta che viene dalle fabbn-
che. C'è dialettica: ma solo 
sul modo «come» rispondere 
a De Mita. Non sulla necessi
tà di rispondergli. Insomma: 
sull'iniquità della manovra 
nessun dubbio. Non solo 

Giorgio Benvenuto e Franco Marini 

quella «manovra non risolve i 
problemi del deficit pùbblico, 
non solo è contraddittoria... 
ma è anche di estrema ini
quità», per usare le parole, di 
un documento.scritto ieri,da 
Marini e dalla sua segreteria. 
Il sindacato prepara là con
troffensiva, dunque. E questo 
sembra proprio preoccupare 
il governo, se ieri due partiti 
della maggioranza, Pri e Pli, 
hanno sentito.il bisogno, di 
•richiamare Cgil. Cisl, Uil al 
senso di responsabilità»'.' COI 
solito corsivo della «Voce» e 
con una dichiarazìpiier.t1i"AU 
rissimo, i due partiti provano 
a mettere i bastoni tra le ruo

te alle confederazioni, indivi-
, duahdó 4non3i :sà bène per
ché - nella Ull l'anello debo
le della catena. E invitando il 
segretario generale Benvenu
to a mostrale «coerenza» (?) 
con gli ultimi atteggiamenti 
assùnti, a loro dire «moderati» 
e perciò, ovviamente, "mo
derni». Interventi singolari. Ma 
sicuramente: non come quel
lo di Patrucco," il vice dlRinin-
farina che candidamente 
confessa la sua ' «contrarietà» 

: all'ipotestdi sciopero genera
le. Come se la Conlindustria 

; qualche..vpfja avesse visto di 
buon grado le scelte di «òtta 
del sindacato. 

Prova parlamentare difficile peri «tagli» 
I nuovi decreti contengono 
alcune contraddizioni 
con la («vecchia» manovra 
all'esame delle Camere 
II governo porrà la fiducia? 

«LIUTO Llltt 

M ROMA La «maratona» par* 
lamentare sulle vane •mano
vre* economiche varate e ri
maneggiate dal governo, per 
lo più solfa (orma di decreti, è 
già ai pnmi inciampi, len è 
stata rinviata la riunione del 
comitato ristretto della com
missione Bilancio della Came
ra, che doveva esaminare il 
decreto sulla (manza pubbli
ca, uno dei provvedimenti che 
fa parte del «pacchetto» varato 
alla fine dell'anno e poi reite

rato con modifiche. Il motivo 
è molto semplice- uno dei 
nuovi decreU approvati dal 
governo la scorsa settimana, e 
per la precisione quello sulla 
Sanità, contiene norme (sulla 
cosiddetta regionalizzazione 
dei finanziamenti al settore 
samtano) che contrastano col 
precedente decreto, che deve 
essere quindi modificato «Co
me fa a legiferare il Parlamen
to - ha dichiarato len Sergio 
Garavini, capogruppo comu

nista alla commissione Bilan
cio - se deve esaminare non 
progetti legislativi, ma decreti 
già operanti, quando questi 
vengono poi ulteriormente 
modificati dal governo7*. La 
questione si ripropone in altri 
casi di non poco conto, per 
cui i comunisti chiedono un 
confronto «sulla situazione 
die si è determinata tra Parla
mento e governo». «Il ministro 
del Tesoro - se o ancora pa
role di Garavini - aveva garan
tito che le misure in via di as
sunzione da parte del governo 
non avrebbero modificato i 
termini dei decreti già emana
ti» Ma il buon proposito è sta
to puntualmente disatteso. 
l'on Giorgio Macciolta. del
l'ufficio di presidenza dei de
putati comunisti, oltre al caso 
tra sanità e finanza locale, cita 
le ricadute tra provvedimenti 
previdenziali e fiscali e altre 
contraddizioni nei dispositivi 

dei vari testi già all'esame del
le Camere e in quelli (peraltro 
non ancora noti ufficialmen
te) appena varati dal governo. 

C'è una questione procedu
rale non trascurabile, quindi, 
ma ce n'è' anche una politica 
più generale: il Parlamento -
secondo f comunisti - deve 
poter esprimersi sul segno 
complessivo delle decisioni 
economiche del governo, e la 
discussione non può certo 
prescindere dai provvedimenti 
più recenti. «La manovra - di 
ce ancora Macciotta - e u.i 
tutt'uno e i nuovi provvedi
menti contengono aspetti par
ticolarmente iniqui, specie 
nella spesa sanitaria, che va
nificano una parte rilevante 
degli aspetti positivi, come la 
nuova curva deirirpef, conte
nuti nei decreti fiscali». L'op
posizione naturalmente fa il 
suo mestiere, ma il governo 
appare preoccupato soprat

tutto del comportamento del
la maggioranza: le scadenze 
parlamentari sono stréttissi
me: mentre sono in discussio
ne in questi giorni; parte alla 
Camera, parte al Senato, in 
vane commissioni, i decreti 
reiterati di fine d'anno, stanno 
per arrivare (non si sa ancora 
con precisione quando e in 
quali commissioni) anche 
quelli varati dal Consiglio dei 
ministri la settimana scorsa. 

len, per esempio, il comita
to ristretto della commissione 
Finanze della Camera ha ini
ziato il riesame del decreto fi
scale (quello con l'Irpef per 
intenderci), esaminando tre 
dei 39 articoli, e dovendo de
cidere su un centinaio di 
emendamenti presentati. È 
stato calcolato che tra con
gressi e elezioni ci sono una 
trentina di giorni utili prima di 
accavallare inesorabilmente -, 
l'attività parlamentare sul bi

lancio '89 con la definizione 
della legge finanziaria per il 
1990. Nessuna meraviglia che 
dall'esecutivo si tomi ad agita
re l'idea idei voto di fiducia. In 
un'intervista di ieri il ministro 
per i rapporti col Parlamento 
Mattarella ne ha parlato spio 
ne) caso che si manifestino 
•comportamenti ostruzionisti
ci», ma intanto l'ipotesi ha co
minciato a circolare. Per .«con* 
giurare brutte sorprése si è at
tivato il vèrtice de, Ieri c'è sta
ta una riunione dèi direttivo 
del gruppo de alla. Camera, 
cori Martinazzòli, che ha assi
curato lealtà sulla manovra. 
Oggi sarà la volta dell'assem
blea dei deputati, con la par
tecipazione di Forlani e De 
Mita. Intanto non mancano 
iniziative di altri partiti della 
maggioranza; il Ri ha già an
nunciato la presentazione di 
diversi emendamenti al decre
to sulla sanità. 

Biglietti 

Clu cari, 
e Fs stanno 

decidendo 

Quanto costerà dal 15 aprile viaggiare in treno? Le Fs In 
queste ore stanno decidendo come concretizzare quel 20% 
medio di aumenti tariffari deciso giovedì scorso dal Consi
glio dei ministri. Saranno aumentati indistintamente del 
20% abbonamenti, biglietti per Intercity ecc., oppure si de
ciderà ad esempio che alcuni servizi costeranno il 18% in 
più ed altri magari anche il 21%? Il piano che già Ieri è stalo 
discusso in una riunione dovrà poi essere sottoposto al 
commissario Schimbemi. Sembra però che non passerà al 
vaglio del Cip (Comitato interministeriale prezzi), ma che 
siano state delegate direttamente le Fs a dare attuazione al 
decreto di giovedì scorso. 

Polizia 
schierata 
contro 
Itagli 

Contro tetti salariali e tagli si 
schiera anche la polizia, 
Sferzanti te critiche alla ma
novra economica fatte dal 
Sap, il forte sindacalo auto
nomo dei poliziotti che sta 
già decidendo alcune forme 

•********,™,,,~*'*"^***^™ di mobilitazione: alle fron
tiere, ad esempio, potrebbe essere applicato alla lettera il 
regolamento senza alcuna flessibilità. Come si sa. anche i 
lavoratori della Ps sono dipendenti del pubblico impiego e 
quindi anche loro coinvolti nella manovra governativa. «Se 
la contrattazione per il pubblico impiego - ha dichiaralo il 
segretario generale del Sap. Rachele Schettini - deve svol
gersi all'insegna della produttività, ricordiamo al governo 
che le forze di polizia producono il bene primario della si
curezza. Ma nel momento in cui la domanda di sicurezza si 
fa sempre più Insistente il governo ignora gli uomini prepo
sti a tale settore.. 

BlIOni d e l TeSOIO Dopo qualche affanno sul 
in Eru mx"e * ' Ul0li t"llre' "mi* 
J!' * - ~ . . nistero del Tesoro hi visto 
qiICSta VOlta oggi invece andare a ruba I 
il tlttMatfl Buoni * ' Tesoro denomi-

s 5 J na"in Ec>1, •* mone,a euro" 
«Si Ada» pea: a Ironie di un'offerti 
""•"^'***"*,,™********~ pari a 1000 milioni di Ecu 
(oltre 1.500 mlliardidilire),glioperatorihanno presentato 
infatti richieste per quasi il doppio (1.992 milioni di Ecu). I 
dati sono stati resi noti dalla Banca d'Italia. Vista la forte ri
chiesta, l'asta dei Bte (che si è chiusa ovviamente con l'e
saurimento dell'intera emissione) ha portato ad un tasso di 
interesse per i titoli pari al 10,45 per cento (equivalente al
l'interesse annuo semplice netto del nove per cento) con
tro il tasso base massimo dell' 11,15 per cento proposto dal 
Tesoro. Le aste dei Bte saranno regolate ad un tasso di 
cambio dell'Eoi di 1526,72 lire. I titoli hanno scadenza 6 
aprile 1990, da segnalare che il 38 per cento dei Bte * stato 
assegnato ad operatori che regoleranno, direttamente gli 
acquisti in Ecu, facoltà consentita ai «non residenti» in Italia. 

HiliMMlt lllmonl (gruppo Femiaai) e 
• -*- > Jmpel, consorzio di società 
:.'-. petroichimlcrie cinesi, han. 

no avviato un'iniziativa co
mune che per la prima volta 
consentirà : a un ente cinese 
di acquisire impianti negli 

"*"• Stati Uniti per rifornire di re
sine il proprio mercato. La Impel in una prima fase acqui
sterà da Himont il 50% di un impianto di polipropilene da 
155.000 tonnellate annue, situato a Lake Charles nella 
Louisiana. 

per Napoli 
oggi edili 
in sciopero 

Gli edili della Campania og
gi scenderanno di nuovo .in 
piazza per rivendicare prov
vedimenti legislativi che 
consentano il completa
mento dell'opera di rico-

- struzionedell'areametropo-
•""•"•••••••̂ ••••""••••••"^ lKànadi Napoli. Losciopero 
generate di tutta la categoria è stato indettò dai sindacati. 
Oggi a Nàpoli è previsto un corteo con comizio in concomi
tanza con l'inizio della discussine alla Camera dei deputati 
del relativo disegno dileggi L'iter, legislativo, nort;si conciti-
derà certamente iL31 jnarzo data fisMfardaiconcessioriarÌ 
dei lavóri per la chiusura'dei cantieri.- Se entro tale data 1 
concessionari non rinveranno segnali positivi faranno par
tire - come hanno prannunziato - i licenziamenti, che ri
guardano circa GODO lavoratori. Alla vicenda del cosiddetto 
decreto-Napoli che non riesce a superare lo, scoglie--di 
Montecìtonp (II volte formulato e 5 volte bocciato) è lega
ta la sorte occupazionale di circa 20mila persone, tra lavo
ratori diretti e dirjendenti di attività indotte. 

nutra MUSEO 

Così la spesa si disperde ih rnille rivoli 

Enti, la Corte dei conti ad Amato: 
«Inutili o no costano 7mila miliardi» 
Utile o inutile? La controversia che ha visto polemiz
zare a distanza il ministro del Tesoro Giuliano Ama-
toe i magistrati della Corte dei conti sulla quantità e 
la qualità di una patte della spèsa pubblica giunge 
a una svolta con la pubblicazione dell'elenco degli 
enti e degli organismi che ricevono a vario titolo 
contributi dallo Stato: sono 6.098 per complessivi 
7.143 miliardi. Non mancano le sorprese. 

••ROMA, Ci sono volute 
1650 pagine per raccogliere 
minuziosamente l'elenco de
gli enti e degli organismi più o 
meno utili che nel 1987 han-
ho ricevuto contributi dallo 
Stato. Il lavoro è opera della 
Corte dei conti che intende 
cosi richiamare l'attenzione 
sui mille rivoli in cui si disper
de una parte considerevole 
della spesa pubblica - gli enti 
finanziati sono stati oltre sei
mila per più di settemila mi* 
liardi - sulla cui efficacia e 
produttività è lecito nutrire più 
di un dubbio, anche se, singo

larmente prese, possono ave
re tutte una loro giustificazio
ne, La fetta più grossa, oltre 
5.800 miliardi, è andata a enti 
pubblici, mentre quasi 1.336 
miliardi sono toccati a sogget-
ti privati. La Corte dei conti 
non sì pronuncia sulla utilità 
delle attività svolte dai singoli 
beneficiati, ma solleva dei 
dubbi almeno per una parte. 
Da notare, peraltro, che tutti i 
contributi erano stati previsti 
da leggi dello Stato, generali o 
specifiche, e avevano ottenuto 
il «visto» della stessa Corte dei 
conti. 

Per cominciare c'è solo 
l'imbarazzo della scelta. Ad 
esempio, oltre 800 bande mu
sicali cittadine e paesane han
no ricevuto sovvenzioni statali 
oscillanti tra uno e quattro mi
lioni di lire. Tre milioni ha ri
cevuto anche l'-Associazione 
rebussistica italiana». Andan
do per ordine si rileva che per 
il settore contributi a enti pub
blici, nazionali o intemaziona
li, 1225 miliardi sono andati al 
Cnr. 760 all'Enea, 227 all'Ice, 
125 all'Istat, 77 alla Nato. 50 
alla Cri, 40 ali'Onu,38 all'Uni-
cef, 12 all'lsvap. All'Istituto na
zionale per la nutrizione 6 mi
liardi, all'Istituto nazionale di 
fisica nucleare quasi 6, all'Iseo 
5. Contributi sono andati a 
quasi tutte le Regioni con in 
testa il Lazio (215 miliardi), 
Puglie (116), Campania 
(113); alle province: prima 
Bolzano (5 miliardi) seguita 
da Trento (4,5) e in coda Ve
rona (21 milioni) e Pisa (9). 
Tra gli enti autonomi portuali 

quello di Genova ha avuto 13 
miliardi, Trieste otto, Napoli 
sei, Savona tre e Palermo uno; 
al provveditorato per il porto 
di Venezia 6,5 miliardi. Tra i 
parchi nazionali quello d'A
bruzzo ha avuto quasi 11 mi
liardi, il Gran Paradiso oltre ot
to. L'istituto nazionale di stu
dio della biologia della selvag
gina ha avuto oltre tre miliar
di, ma l'ente selvaggina «solo» 
70 milioni. 

Le camere di commercio -
un centinaio che complessiva
mente hanno ricevuto 310 mi
liardi - hanno avuto ciascuna 
contributi da 1,3 a 4 miliardi, 
tranne quelle di Milano (19 
miliardi), Roma (12), Torino 
e Genova (quasi otto), Bolo
gna (7), Como (6), Bari, Ca
tania, Cagliari (cinque ciascu
na). Tra Te aziende autonome 
di soggiorno - un elenco di 15 
pagine - i maggiori contributi 
sono andati a quelle di Firen
ze e Napoli, con tre miliardi 
ciascuna. Il settore delle attivi

tà culturali, ricreative e sociali 
è quello in cui più si riscontra 
il divario tra l'entità comples
siva dell'esborso statale e la 
sua frammentazione tra mi
gliaia dì accademie, circoli, 
società, compagnie e istituti. 
Ci sono le cifre grosse: per 
esempio i 58 miliardi della 
Scala di Milano e i 44 per l'O
pera di Roma (gli enti lirico-
sinfonici hanno assorbito qua
si 460 miliardi). Ci sono i 50 
miliardi per l'Eni., i dieci cia
scuno per l'ente teatrale italia
no, l'istituto Luce-Italnoleggio 
e il Centro sperimentale di ci
nematografia; ma poi ci sono 
te alcune centiniaia o le po
che decine di milioni per una 
miriade di compagnie teatrali 
o musicali. Oppure i 61 milio
ni per l'organizzazione inter
nazionale delio studio dei le
gni tropicali e i 21 milioni per 
3uella che si occupa dello stu-

io del piombo e dello zinco; 
il milione per ('«Associazione 
internazionale delle donne 
delle carriere giuridiche». 

In esclusiva domani sera su Telernontecarlo. 

Rain Man 
resterà 

a secco ? 

^ ^ 1>MieNrMMO 

l'Uniti 

Mercoledì 
29 marzo 1989 
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